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“Si tratta, con tutta evidenza, di una tempistica 
impraticabile”.
Con il mancato accoglimento degli emendamenti in ma-
teria, presentati al decreto “Milleproroghe”, resta confer-
mato il termine del 31 marzo 2025 per adempiere all’ob-
bligo di stipula di polizze contro i rischi catastrofali e 
le calamità naturali da parte della generalità delle im-
prese italiane. Dunque, quasi quattro milioni di imprese – 
micro, piccole, medie e grandi – avrebbero a disposizione 
poco più di un mese per sottoscrivere polizze di parti-
colare complessità, per le quali si è, peraltro, ancora in 
attesa della pubblicazione in Gazzetta del previsto de-
creto attuativo.
Si tratta, con tutta evidenza, di una tempistica impratica-
bile. Confartigianato, Cna, Casartigiani, Confcommercio, 
Confesercenti e Confcooperative chiedono, dunque, che 
il Governo intervenga in sede di maxi-emendamento 
prevedendo una proroga adeguata, anche in considera-
zione dell’emendamento di proroga al 31 dicembre 2025 
intanto approvato in Commissione per i soli settori della 
pesca e dell’acquacoltura.

da “NewsBiella”

Confartigianato sul decreto Milleproroghe: 
“Indispensabile posporre il termine per le polizze 
anti-catastrofali”

SERVIZIO TECNICO • AMBIENTE SICUREZZA DEL LAVORO 
PER LE IMPRESE ASSOCIATE

TUTTI I GIORNI NELLA SEDE CENTRALE DELL’ASSOCIAZIONE

NELLA SEDE CENTRALE DI BIELLA, INFORMAZIONI GRATUITE PER LE AZIENDE ASSOCIATE 
A CURA DI TECNICI SPECIALIZZATI: PRIMA DI AVVIARE PRATICHE COMPLESSE, INFATTI, 

BISOGNA BEN INQUADRARE IL PROBLEMA...

SICUREZZA DEL LAVORO 626 - AC QUE DI SCARICO - EMISSIONE FUMI DA IMPIANTI SMALTIMENTO 
RIFIUTI IGIENE DEL LAVORO (VISITE MEDICHE - ANALISI AMBIENTALI) - AN TINFORTUNISTICA - 
ANTINCENDIO IMPIANTI DI MESSA A TERRA E SCARICHE ATMOSFERICHE RUMORE IN AZIENDA 

ED ESTERNO

SICUREZZA DEL LAVORO: CORSI PER DIPENDENTI RAPPRESENTANTI 
INTERNI DEI LAVORATORI

SICUREZZA E MEDICINA DEL LAVORO SORVEGLIANZA SANITARIA
Presso gli uffici dell’Associazione ottieni ogni informazione oltrechè 

il servizio di SORVEGLIANZA SANITARIA ove necessario 
(VISITE MEDICHE - SOPRALLUOGHI ecc...)

SICUREZZA DEL LAVORO: INFORMAZIONI AI LAVORATORI - CORSI
La normativa prevede l’obbligo del datore di lavoro di informare i lavoratori sui rischi in azienda.

In Associazione il servizio attraverso corsi di 8 ore categoriali.

SICUREZZA DEL LAVORO: OPERATIVI I CORSI PER TITOLARI DI IMPRESA 
CHE ASSUMONO IL RUOLO DI RESPONSABILI DELLA SICUREZZA

Informazioni in Associazione 015.8551711

Care colleghe, Cari colleghi, con piacere Vi proponiamo 
la Convenzione CDC e CONFARTIGIANATO BIELLA per 
l’ese cuzione di prestazioni sanitarie in forma indiretta 
che con sente alle imprese associate, ai loro famigliari 
di usu fruire di una scontistica sul tariffario privato CDC 
presso tutte le sedi del gruppo dislocate sul territorio 
piemontese.
Prestazioni oggetto della Convenzione:

ANALISI DI LABORATORIO
DIAGNOSTICA PER IMMAGINI
ESAMI STRUMENTALI • VISITE SPECIALISTICHE
con scontistica sul tariffario privato CDC pari al 10%. Per 
poter usufruire delle speciali condizioni/l’impresa do vrà 
esi bire all’atto della prenotazione la tessera Con farti gia­
nato od in alternativa attestazione che conprovi l’iscri­
zio ne da richiedere alla nostra sede.

CONVENZIONE CDC-CONFARTIGIANATO BIELLA
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Rinviato di un anno e sei mesi il termine per 
adempiere agli obblighi previsti dalla riforma 
del settore
Grazie all’intensa ed efficace azione di Confartigianato, 
è stato accolto dalla commissione affari costituzionali 
del Senato un emendamento che rinvia di 1 anno e 6 
mesi il termine per regolarizzare l’abilitazione profes-
sionale degli autoriparatori. Il provvedimento, inserito 
nell’ambito del decreto Milleproroghe attualmente in di-
scussione, apre una finestra temporale che permette-
rà a migliaia di imprese di adempiere agli obblighi pre-
visti dalla riforma del settore.
La misura arriva in risposta alle difficoltà segnalate da 
numerosi autoriparatori, molti dei quali non sono riusciti 
a completare la regolarizzazione a causa di oggettive 
difficoltà, tra cui i ritardi nell’attivazione dei corsi regionali. 
L’emendamento, fortemente voluto da Confartigianato, 
estende il regime transitorio scaduto il 5 gennaio 2024, 
consentendo alle regioni di erogare i corsi di qualificazione 
necessari e offrendo alle imprese il tempo utile per 
conseguire i requisiti necessari per proseguire l’attività.
Con questa proroga, che si inserisce in un quadro digrande 
attenzione alle problematiche del settore, si evita il rischio 
che le aziende siano cancellate dal registro delle imprese, 
una prospettiva che avrebbe avuto pesanti ripercussioni 
sul servizio offerto ai cittadini e sulle economie locali, 
nonché sul fronte occupazionale. Confartigianato ha sol-

lecitato la proroga per garantire la continuità delle atti-
vità e per tutelare le imprese in difficoltà.
In attesa che la proroga sia confermata nell’approvazio-
ne finale del decreto Milleproroghe, Confartigianato se-
gnala che è fondamentale che le imprese interessate col-
gano tempestivamente questa opportunità, per non vani-
ficare il risultato ottenuto. Gli autoriparatori devono at-
tivarsi subito per mettersi in regola, utilizzando al meglio 
lo spazio temporale a disposizione, con il supporto del-
le organizzazioni territoriali, per assicurare il futuro 
della loro attività.

da “NewsBiella”

AUTORIPARATORI
Confartigianato ottiene la proroga 
per regolarizzare l’abilitazione professionale

CORSI DI FORMAZIONE SICUREZZA DEL LAVORO
Ricordiamo alle imprese biellesi che presso la sede della Confartigianato di Biella possono essere acquisite tutte 
le informazioni ed effettuate le iscrizioni delle varie tipologie di corso anche obbligatori inerenti la sicurezza del 
la voro dai titolari ai lavoratori. 
L’ufficio ambiente e sicurezza della Con far ti gianato di Biella offre anche assistenza sulle valutazioni dei rischi 
sulla medicina del lavoro e su tutti gli adempimenti connessi all’ambiente (tel. 015 8551711).

IL PATRONATO DI ASSISTENZA PREVIDENZIALE
A disposizione, gratuitamente, per tutti i cittadini nella presentazione

e nell’istruttoria delle pratiche di:

SONO PRESENTI NELLE SEDI CONFARTIGIANATO
• BIELLA - Via Galimberti, 22 - Tel. 015.8551711

 (Da lunedì a Venerdì orario ufficio)

• Verifica posizione assicurativa
• Domanda di pensione

 (Vecchiaia, anzianità, superstiti, invalidità, inabilità)

• Ricostruzione pensioni
• Autorizzazioni assegni familiari

• Indennità di disoccupazione
• Indennità di maternità, ecc.

•  Assistenza in caso di infortuni
 e malattie

• Invalidità civile, ecc.

ASSOCIAZIONE NAZIONALE ANZIANI PENSIONATI
GRUPPO PROVINCIALE DI BIELLA

EANAP CONFARTIGIANATO
I.N.A.P.A.ANAP - CONFARTIGIANATO
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SEDE PRINCIPALE 
13900 BIELLA - VIA GALIMBERTI 22 

ORARIO:
MATTINO: DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 08.00/12.00

POMERIGGIO: DAL LUNEDÌ AL GIOVEDÌ 14.00/17.30
VENERDÌ POMERIGGIO: 14.00/17.00 ­ SABATO CHIUSO

SEGRETERIA GENERALE
TEL. 015-8551711 / TEL. 015-8551710 / FAX 015-8551722
biella@biella.confartigianato.it

UFFICIO CATEGORIE (Giovanna T.)
TEL. 015-8551711 / TEL. 015-8551710 / FAX 015-8551722
associati@biella.confartigianato.it

UFFICIO AMMINISTRAZIONE INTERNA
TEL. 015-8551737 - amministrazione@biella.confartigianato.it

UFFICIO PATRONATO INAPA (Anna M.)
TEL. 015-8551733 - patronato@biella.confartigianato.it

UFFICIO ANAP Associazione Nazionale Anziani Pensionati 
TEL. 015-8551733 - patronato@biella.confartigianato.it

UFFICIO EBAP
Ente Bilaterale Artigianato Piemontese - TEL. 015-8551745
biella@ebap.piemonte.it

UFFICIO TECNICO SERVIZI SICUREZZA DEL LAVORO 
(Patrizia D.) - TEL. 015-8551745
sicurezza@biella.confartigianato.it

UFFICIO TECNICO SERVIZI AMBIENTE
(Patrizia D.) - TEL. 015-8551745

SPORTELLO SERVIZI LAVORO (Elena B.)
TEL. 015-8551718 - servizidelavoro@biella.confartigianato.it

SPORTELLO AMMINISTRAZIONE
TEL. 015-8551719 - sportello@biella.confartigianato.it 

UFFICIO CAAF 730 MODELLO FISCALE (Michela P.) 
TEL. 015-8551749 - tributilocali@biella.confartigianato.it 

UFFICIO SERVIZI FISCALI (Maurizio D.)
TEL. 015-8551729 - tributario@biella.confartigianato.it

UFFICIO SERVIZI FISCALI (Daniela M.) 
TEL. 015-8551755 - fiscale@biella.confartigianato.it

SPORTELLO CONTABILITÀ SEMPLIFICATA 
gestionesportello@biella.confartigianato.it
gestionefiscale@biella.confartigianato.it

UFFICIO CONTABILITÀ SEMPLIFICATA
TEL. 015-8551709 - semplificata@biella.confartigianato.it

UFFICIO CONTABILITÀ ORDINARIA 
(Maria Vittoria S.) - TEL. 015-8551716
(Simona F.) - TEL. 015-8551730
ordinaria@biella.confartigianato.it

UFFICIO SERVIZI DEL LAVORO - PAGHE
ELABORAZIONI 
TEL. 015-8551720 - TEL. 015-8551721
TEL. 015-8551735 - TEL. 015-8551726
lavoro@biella.confartigianato.it 

UFFICIO PROMOZIONE-COMUNICAZIONE
MARKETING (Mario E.) - TEL. 015-8551771
marketing@biella.confartigianato.it

UFFICIO CONFIDARE
(Patrizia C.) - patrizia.casali@confidare.it

UFFICIO ASSICURATIVO GENERALI
TEL. 015-8551740 - inaartigiani@inabiella.it

UFFICIO PROMOZIONE SERVIZI INTERNET
www.ilcercartigianodiqualità.it
(Mario E.) - TEL. 015-8551771
mario.errica@biella.confartigianato.it

UFFICIO COMMERCIALE
(Tiziana N.) - TEL. 015-8551774

SEDI ZONALI
SEDE DI COSSATO
VIA MERCATO 71/73

ORARIO:
TUTTI I GIORNI DALLE 09.00 ALLE 13.00 ­ SABATO CHIUSO

UFFICIO SEGRETERIA
(Valeria B.)  - TEL. 015-93008 / FAX 015-922319

SEDE DI CAVAGLIA’ 
VIA ROMA 25

ORARIO:
MERCOLEDÌ 08.00/12.30 ­ 13.30­17.30

UFFICIO SEGRETERIA 
TEL. 0161-966110 / FAX 0161-967917 / CELL. 336-747953

SEDE DI VALDILANA TRIVERO PONZONE
VIA PROVINCIALE 174/G

UFFICIO SEGRETERIA
TEL. 015-7388603

ORARIO:
GIOVEDÌ DALLE 9.00 ALLE 15.00 ­ SABATO CHIUSO

Sede di Biella: www.confartigianatobiella.it - biella@biella.confartigianato.it
Sede Piemontese: www.confartigianato.piemonte.it - Sede Nazionale: www.confartigianato.it

COMUNICARE CON L’ASSOCIAZIONE



CAAFConfartigianato Pensionati e Dipendenti - SPORTELLO PROVINCIALE
Presso l’Associazione è in funzione il centro di assistenza fiscale per pensionati e dipendenti

MODELLO 730
•  Il CAAF Confartigianato Pensionati e Dipendenti fornisce l’assistenza fiscale per gli adempimenti relativi alle denun- 

ce dei redditi modello 730 consentendo un rapido recupero dei crediti nei confronti dell’Am ministra zione finanziaria.
•  Il CAAF Confartigianato Pensionati e Di pendenti è in grado di risolvere i problemi fiscali dei contribuenti evi-

tando intralci burocratici.
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PENSIONI
Pensioni, ANAP Piemonte 
in difesa del potere d’acquisto dei pensionati

Continua il pressing di ANAP, l’Associazione dei Pen-
sionati di Confartigianato Imprese Piemonte, per tute-
lare il potere d’acquisto delle pensioni e garantire equità 
nel meccanismo di rivalutazione.
ANAP Piemonte, Associazione Nazionale Anziani e Pen-
sionati di Confartigianato Imprese Piemonte, in Piemon- 
te rappresenta circa 22mila persone.
Dopo la recente pronuncia della Consulta, che ha rico-
nosciuto la possibilità di considerare in futuro le perdite 
subite dai pensionati, ma senza fornire garanzie con-
crete, l’Associazione ribadisce la necessità di rivedere 
l’attuale sistema di adeguamento degli assegni pensio-
nistici. “Capiamo l’importanza di tutelare i pensionati 
con assegni più bassi, ma questo non può avvenire 
penalizzando chi ha lavorato per una vita versando 
contributi significativi, dichiara Giuseppe Falcocchio, 
Presidente di ANAP Piemonte. Il sistema attuale erode 
progressivamente il potere d’acquisto di centinaia di mi-
gliaia di pensionati, senza certezze di recupero futuro. 
Non si può continuare a far cassa sulle pensioni con 
misure emergenziali che diventano strutturali”.
ANAP sottolinea come il mancato adeguamento pieno 
colpisca soprattutto i pensionati con assegni medio-alti, 

che per anni hanno contribuito in modo rilevante al si-
stema previdenziale e fiscale del Paese.
“Chiediamo, quantomeno, che la percentuale di rivaluta-
zione sia calcolata per fasce di importo e non sull’intero 
trattamento pensionistico. Solo così possiamo ristabi-
lire un criterio di equità e giustizia sociale - continua 
Falcocchio - e stiamo valutando, se opportune, nuove 
possibilità di contenzioso volte a ottenere una rivaluta-
zione più equa e coerente con i principi di proporzionalità 
e progressività e con quanto rilevato dalla Consulta”.
“È dal 2011 - conclude Falcocchio - che le pensioni su-
biscono una svalutazione a causa delle leggi che hanno 
deciso il loro mancato o parziale adeguamento all’au-
mento del costo della vita, coloro che hanno contribuito 
per decenni alla costruzione delle nostre comunità, do-
vrebbero poter godere di una vecchiaia dignitosa e si-
cura”.
ANAP ribadisce al Governo la necessità di aprire un 
confronto serio e costruttivo sulla materia, per garantire 
ai pensionati la giusta tutela del loro reddito e il ricono-
scimento del contributo che hanno dato per lo sviluppo 
del Paese.

da “NewsBiella”
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R.E.N.T.Ri (Registro Elettronico Nazionale per la Tracciabilità dei Rifiuti) 
scadenze invariate nonostante l’approvazione 
del Decreto “Milleproroghe” 
Come vi è noto, nell’ambito della conversione in legge 
del DL cosiddetto “Milleproroghe”, è stato approvato 
un emendamento volto a creare le condizioni per l’ado-
zione, da parte del MASE, di una proroga per l’entrata in 
vigore del R.E.N.T.Ri. 
Il testo della norma pubblicata ieri, 24 febbraio in Gaz-
zetta Ufficiale recita: 
«2-bis. Ai fini dell’operatività del Registro elettronico 
nazionale per la tracciabilità dei rifiuti, di cui all’articolo 
188-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, con 
decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza 
energetica, da adottare entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, il termine di sessanta giorni previsto dall’arti-
colo 13, comma 1, let-tera a), del regolamento di cui al 
decreto del Ministro del-
l’ambiente e della sicurezza energetica 4 aprile 2023, n. 
59, è aumentato a centoventi giorni”.
L’approvazione ad avvio già avvenuto della nuova disci-
plina sulla tracciabilità dei rifiuti sta generando un certo 
smarrimento nelle imprese, in relazione alle possibili 
conseguenze sugli effetti già prodotti per coloro che 
hanno rispettato la scadenza. 
Per questa ragione, con l’intento di conferire chiarezza 
e, soprattutto, di fornire indicazioni alle imprese, trovate 
di seguito una ricostruzione effettuata alla luce dei prin-
cipi generali di corretta interpretazione delle leggi. 
Deve essere messo in evidenza che la norma in ques-
tione non modifica automaticamente le tempistiche di 
iscrizione al R.E.N.T.Ri, che per il primo scaglione di im-
prese obbligate sono da considerarsi chiuse a far data 
dal 13 febbraio scorso.
Ai sensi della stessa legge, l’eventuale estensione del 
termine di cui sopra, che ha coinciso con entrata in 
vigore dei nuovi modelli di Registri di carico e scarico e 
Formulari di Identificazione Rifiuti (FIR) (art. 13 comma 

1, lettera a) del DM 59/2023) non opera automatica-
mente, ma può essere disposta unicamente dal Ministro 
a seguito dell’adozione di un nuovo decreto di natura 
regolamentare entro i successivi 30 giorni (termine ordi-
natorio) dall’entrata in vigore della legge di conversione 
del DL “Milleproroghe”. 
Pertanto, indipendentemente dalla volontà espressa 
dal Legislatore, in assenza del prescritto Decreto del 
Ministro restano invariate tutte le scadenze del RENTRI 
che di seguito riassumiamo:
• 13 febbraio 2025: entrata in vigore dei nuovi modelli 

di Registri e formulari e chiusura iscrizioni per il  1° 
scaglione di soggetti obbligati (imprese con più di 50 
dipendenti)

• 15 giugno 2025: apertura iscrizioni per imprese sotto 
i 50 dipendenti

• 15 dicembre 2025: apertura iscrizione per imprese 
sotto i 10 dipendenti

Laddove il richiamato Decreto del Ministro dovesse es-
sere effettivamente emanato e, quindi, disponga la pro-
roga indicata dalla norma, sarebbe inevitabile, nell’am-
bito dello stesso Decreto, far salvi gli effetti nel frat-
tempo prodotti, considerando pienamente legittime ed 
operative le iscrizioni al Registro nel frattempo matu-
rate. 
Peralto, alla luce dell’avvenuto avvio della prima fase di 
operatività del nuovo regime di tracciabilità dei rifiuti, è 
auspicabile che il Ministro dell’Ambiente garantisca, in 
ogni caso e nell’esercizio delle sue funzioni e attribuz-
ioni, il rispetto delle finalità sancite dal Legislatore na-
zionale all’art. 188-bis del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n.152, tra cui quelle di favorire “la semplificazione 
amministrativa” e garantire “la sostenibilità dei costi a 
carico degli aderenti al sistema”.
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Scadenze Marzo 2025
LUNEDI’ 17: IRPEF
Versamento delle ritenute da lavoro dipendente lavoro 
autonomo provvigioni relative al febbraio 2025.

LUNEDI’ 17: INPS
Versamento contributi previdenziali dovuti all’INPS sul le 
retribuzioni corrisposte ai dipendenti nel mese di gennaio.

LUNEDI’ 17: INVIO CU ORDINARIA E SINTETICA
Termine per l’invio telematico all’agenzia delle Entrate 
della CU 2025 Ordinaria e CU sintetica.

LUNEDI’ 17: TASSA ANNUALE
Versamento da parte delle società di capitale.

LUNEDI’ 17: IVA
Liquidazione e Versamento mese Febbraio 2025 e versa-
mento del saldo risultante da dichiarazione Iva annuale 
2024.

LUNEDl’ 17: ACCONTI IMPOSTE SUI REDDITI 
Versamento terza rata acconti per minimi/forfetari e per 
le persone fi siche titolari di partita iva con ricavi/com-
pensi non superiori a € 170.000,00. 

VENERDI’ 21: CU 2025 ORDINARIA CORRETTIVA
Invio correttive CU senza incorrere in sanzioni.

MARTEDI’ 25: IVA COMUNITARIA - INTRASTAT
Presentazione elenchi riepilogativi delle cessioni e de gli 
acquisti intracomunitari relativi al mese di febbraio 2025.

LUNEDl’ 31: DENUNCIA UNIEMENS 
Invio telematica delle retribuzioni e dei contributi (inps, 
ex. inpdap, ex. enpals, ex. dmag di Febbraio 2025).

LUNEDl’ 31: LIBRO UNICO 
Registrazioni relative al mese di Febbraio 2025. 

LUNEDl’ 31: BONUS PUBBLICITÀ 
Presentazione domanda telematica contenente i dati re-
lativi agli investimenti già effettuati o da effettuare nel-
l’anno 2025, tramite specifi ca piattaforma resa disponi-
bile dall’Agenzia delle Entrate. 

LUNEDÌ  31: 
CU 2025 REDDITI LAVORO AUTONOMO 
Invio telematico CU da parte dei sostituti d’imposta che 
hanno erogato compensi a professionisti abituali 

LUNEDI’ 31: RAVVEDIMENTI SPECIALE 18/22 
Termine per il versamento delle imposte sostituive per i 
soggetti che hanno aderito al ravvedimento speciale per 
le annualità 18-22 (CPB).

NOVITÀ 
PER TUTTI GLI ASSOCIATI

GEOMETRA PROFESSIONISTA A VOSTRO SERVIZIO
NELLA SEDE CENTRALE DI BIELLA PER CONSULENZE GRATUITE INERENTI:

DICHIARAZIONI DI SUCCESSIONI EREDITARIE, USUFRUTTO, ATTI DI DONAZIONE 
E DIVISIONE, PRATICHE CATASTALI ED EDILIZIE IN GENERE, VALUTAZIONI IMMOBILIARI...

VI ASPETTIAMO TUTTI I MARTEDÌ DALLE ORE 16 ALLE 18
Previo avviso telefonico allo 015.8551711 o comunicando direttamente il vostro nominativo 

allo sportello informazioni della sede in via Galimberti.

POSSIBILITÀ DI EVENTUALE APPROFONDIMENTO IN MATERIA O REDAZIONE 
DELLA DOCUMENTAZIONE OGGETTO DI CONSULENZA IN SEGUITO AD ACCORDO 

CON IL PROFESSIONISTA GEOMETRA SULL’EVENTUALE COMPENSO.

CAAFConfartigianato Pensionati e Dipendenti - SPORTELLO PROVINCIALE
Presso l’Associazione è in funzione il centro di assistenza fi scale per pensionati e dipendenti

MODELLO 730
•  Il CAAF Confartigianato Pensionati e Dipendenti fornisce l’assistenza fi scale per gli adempimenti relativi alle denun- 

ce dei redditi modello 730 consentendo un rapido recupero dei crediti nei confronti dell’Am ministra zione fi nanziaria.
•  Il CAAF Confartigianato Pensionati e Di pendenti è in grado di risolvere i problemi fi scali dei contribuenti evi-

tando intralci burocratici.

Convenzione tra SIAE 
(esecuzioni musicali) e Confartigianato: vantaggi per i nostri Associati

Rinnovata anche quest’anno. Ri guarda le tariffe SIAE per mu sica d’ambiente, intrattenimenti danzanti e concertini. La convenzione, 
come è noto, è rinnovata da anni ed apprezzata dalle aziende associate interessate per i vantaggi economici offerti.
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Per le piccole attività l’impatto del caro-tassi in Pie-
monte è dell’8,96%
Prestiti all’artigianato in Piemonte: -12,7%. 
Confartigianato Imprese Piemonte: “La stretta cre-
ditizia frena sviluppo e investimenti con una margi-
nalità ormai inesistente. Lo Stato deve tornare a 
presidiare il credito, erogandolo con i parametri del-
lo sviluppo e dell’etica più che con quelli di Basilea, 
utili solo ad agevolare chi i soldi già li ha”.
Il caro-tassi e la stretta creditizia, nell’ultimo biennio 
(giugno 2022 - giugno 2024) hanno travolto le imprese 
del Piemonte con 3,2 miliardi di euro di maggiori oneri 
bancari, posizionando la nostra regione al quinto posto a 
livello nazionale. 
Il TAE (tasso d’interesse annuo effettivo) per le piccole 
imprese in Piemonte (registrato a giugno 2024) è dell’8,96%, 
rispetto al 6,42% delle medio-grandi. Questa dinamica 
mette in luce un evidente squilibrio nell’accesso al cre-
dito, penalizzando le realtà di minor dimensione. 
A livello nazionale il credito alle imprese, tra giugno e 
settembre scorsi), ha subito una contrazione complessiva 
del 2,8%, mentre per le piccole imprese la flessione è 
stata più che doppia, evidenziando una contrazione a 
-6,8%. In Piemonte la contrazione complessiva è pari ali’ 
-1,5%, mentre per le piccole imprese ha toccato un -6,6%. 
Il quadro si appesantisce se guardiamo ai prestiti all’ar-
tigianato che evidenziano una contrazione ancora più 
marcata: in Piemonte -12,7%; (-12,5% a livello nazionale). 
È questo, in sintesi, ciò che emerge dal rapporto dell’Uffi-
cio Studi di Confartigianato Imprese che ha analizzando i 
dati della Banca d’Italia tra giugno 2022 e settembre 2024. 
Il calo del credito non risparmia nessun settore econo-
mico.Tra i vari settori, nelle costruzioni il TAE applicato 
alle imprese del Piemonte è dell’8,10% (media nazionale 
del 7,42% ); nei servizi per le attività del Piemonte il tasso 
è dell’6,52% (media nazionale del 6.58%); nel manifat-
turiero esteso il Piemonte con un TAE al 6,38% (media 
nazionale al 6,05%). 

“Il lento, anzi lentissimo, riassorbirsi della bolla causata 
dall’extra-costo bancario mette ancora in difficoltà le 
attività produttive del Piemonte nonostante la Banca 
Centrale Europea abbia cominciato a ridurre i tassi, 
gli effetti tangibili sono ancora poco quantificabili e le 
imprese non hanno la forza economica per sostenerne gli 
oneri. In un momento così complicato di crisi nell’export, 
aumento dei prezzi delle materie prime e dei costi ener-
getici, diminuzione di commesse, non si possono chie-
dere ulteriori sacrifici al mondo imprenditoriale senza un 
supporto concreto fatto di incentivi e sgravi. Soprattutto 
se a governare gli investimenti sono le ban-che”. 
“Gli oltre tre miliardi di euro di extra-costo per il credito 
alle realtà del Piemonte, è una cifra colossale che pesa 
maggiormente laddove le aziende sono più impegnate 
negli investimenti per crescere. 
Questo è un tema su cui non si presta sufficiente at-
tenzione da parte delle istituzioni, ma che concretamente 
rischia di frenare lo sviluppo delle nostre imprese”. 
“Il credito è un nodo troppo strategico perché sia la-
sciato ai privati. Le banche aumentano sempre gli utili 
nei periodi di difficoltà dell’economia reale, alimentando 
il drenaggio di risorse dal lavoro alla finanza. Se si 
vuole che le nostre imprese continuino ad innovare e ad 
investire ( come già stanno facendo con risorse proprie) 
o semplicemente si adattino alle strane direttive UE, è 
necessario che possano accedere facilmente ai finan-
ziamenti. Lo Stato deve tornare a presidiare il credito, 
erogandolo con i parametri dello sviluppo e dell’etica 
più che con quelli di Basilea, utili solo ad agevolare chi i 
soldi già li ha”. 
Per Confartigianato Imprese Piemonte, purtroppo, il fi-
nanziamento alle piccole aziende resta, ancora legato 
alla percezione di alto rischio e quindi, così, cresce 
costo del denaro invece, spesso, l’impresa artigiana 
necessita di finanziamenti molto ridotti e quindi poco 
appetibili dal sistema bancario che lavora più su grandi 
importi.

CREDITO
Sulle imprese del Piemonte 
oltre tre miliardi di extracosti bancari

TG@Confartigianato: il TG on line settimanale
Ogni lunedì è possibile seguire il notiziario televisivo settimanale di Confartigianato collegandosi 

alla home page del sito www.confartigianato.it.

Siamo al vostro fianco per proporvi le soluzioni migliori 
per la realizzazione dei vostri progetti. Offriamo un servizio completo, 

dalla progettazione grafica alla stampa, confezione e spedizione, 
garantendo consegne in tempi rapidi e prezzi competitivi.

Gaglianico      Via Carlo Felice Trossi 143      Tel. 015 254 41 81      www.artedellastampa-tipografiabiella.com

Progettazione e realizzazione di stampati 
a fini commerciali, fiscali, promozionali e pubblicitari
Manifesti, locandine, volantini - Calendari e agende personalizzati

Cataloghi e brochure - Libri - Biglietti da visita, buste, carta intestata
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LA SALUTE
NON PUò
ATTENDERE

@FondoSanArti @fondo-sanarti

SanArti mette a disposizione degli iscritti numerose
prestazioni sanitarie e socio-sanitarie:

possono fare visite mediche, esami ed accertamenti,
curare i denti, ricevere sostegno in caso di ricovero o gravidanza,

in strutture pubbliche o private convenzionate.

È anche possibile iscrivere a SanArti i propri familiari:
versando una piccola quota mensile, possono utilizzare le

prestazioni previste dal Piano sanitario loro dedicato.

SanArti è il Fondo di Assistenza Sanitaria Integrativa
che si prende cura di chi lavora nell’Artigianato

e dei suoi familiari

Scopri di più su
www.sanarti.it

o inquadra il QR Code!
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Non c’è pace per l’autotrasporto. Con l’avvio del nuovo 
anno, puntuali, scattano i rincari dei pedaggi auto stra-
dali che riguardano sostanzialmente le tariffe delle 
autostrade pubbliche. 
Il rincaro stabilito dal Ministero delle Infrastrutture è 
pari all’1,8%, come il tasso d’infl azione programmata. 
Ma, agli aumenti dei pedaggi autostradali si potrebbe 
aggiungere l’aumento delle accise sul diesel, che il 
Governo è in procinto di validare.
Viaggia a marce basse anche l’autotrasporto del Pie-
monte, limitato dalla mancanza di turn over fra gli autisti 
per la cronica carenza di personale, e schiacciato dalla 
concorrenza straniera, dalle attività prive di automezzi 
che svolgono solo attività di intermediazione, dal ca-
ro-tassi che frena la transizione green e dalle elevate 
ac cise sul gasolio (le più alte in Europa).
“L’aumento delle accise e i rincari dei pedaggi autostra-
dali potrebbero generare una tempesta perfetta e met-
tere in ginocchio le imprese di trasporto – afferma 
Giovanni Rosso, Presidente Autotrasporto Confartigia-
nato Imprese Piemonte- Infatti, l’ipotizzato rincaro del 
gasolio potrebbe incidere pesantemente sulle aziende 
dell’autotrasporto, visto che il costo del gasolio incide 
per il 30% sulle spese complessive. 
A rischiare la stangata saranno 3,3 milioni di veicoli su 
un parco complessivo di 4 milioni di mezzi: circa 3 mili-
oni non hanno una massa di 7,5 tonnellate, mentre altre 
300 mila viaggiano con un motore Euro 3 o 4. 

In sofferenza sono i mezzi utilizzati in conto proprio 
da edili, impiantisti e idraulici, ma anche quelli del tra-
spor to merci medio e leggero: autocarri tra 3,5 e 7,5 
tonnellate, oltre ai furgoncini dei corrieri. Esclusi dal 
rimborso anche gli Ncc e gli autobus gran turismo.”
“Siamo preoccupati – aggiunge Rosso – perché l’au-
mento delle accise sul gasolio inciderebbe su micro, 
piccole e medie imprese che si troverebbero a sostenere 
costi notevoli: a questo punto sarebbe utile impiegare 
gli introiti per meccanismi di compensazione come in-
cen tivi pubblici per l’acquisto di veicoli meno inqui nanti 
e che consumano meno”.
“Chiediamo  alla politica – conclude Rosso – maggiore 
attenzione per il nostro comparto che ha già vissuto una 
crisi generalizzata. Anziché incrementare, in maniera 
metodica, i pedaggi autostradali e le accise, è necessa-
rio uscire dalla contingenza e dalla rincorsa delle emer-
genze per tracciare un disegno complessivo per dotare 
il Nord Ovest di infrastrutture moderne senza le quali 
rischiamo di compromettere il futuro del comparto 
dell’autotrasporto. Occorre, inoltre, creare le premesse 
culturali e normative per valorizzare il ruolo dell’autotra -
sportatore, rendendo attraente per giovani, disoccupati 
e inoccupati una professione sostanzialmente disprez-
zata nonostante il ruolo essenziale e strategico per 
l’economia”.
                   da “NewsBiella”

La legge di bilancio 2025 (L. 207/2024) ha previsto l’ob-
bligo, per gli amministratori delle società, di dotarsi 
di un indirizzo di posta elettronica certifi cata (PEC), a 
partire dal 1° gennaio 2025 (art. 1, co. 860).
L’applicazione di questa norma ha già sollevato alcuni 
interrogativi e in particolare se:
• l’obbligo riguarda solo gli amministratori nominati a 

partire dal 1° gennaio 2025 o anche quelli delle società 
già esistenti;

• un amministratore con cariche in più società può 
utilizzare un unico indirizzo PEC o deve dotarsi di più 
caselle (una per ogni carica);

• l’inserimento e l’aggiornamento degli indirizzi PEC 
avverrà tramite il servizio web delle CCIAA per i de-
positi e le istanze al Registro Imprese (DIRE).

Abbiamo riportato tali osservazioni a Unioncamere, che 
ha richiesto al Ministero delle imprese e del made in 
Ita/y di fornire adeguate indicazioni operative.
In attesa dei chiarimenti del Ministero, dal confronto 
con Unioncamere è emerso che, in merito al terzo que-
sito, l’inserimento e l’aggiornamento degli indirizzi PEC 
avverrà tramite il citato applicativo DIRE.
Vi informo, infi ne, che ad oggi l’orientamento più plausi-
bile è che le CCIAA - per le società che hanno presen-

Autotrasporto, stangata di inizio anno: in aumento 
accise e rincari dei pedaggi autostradali (+1,8%)

LEGGE DI BILANCIO
Obbligo degli amministratori delle società 
di avere un indirizzo di posta elettronica certifi cata 
oltre tre miliardi di extracosti bancari

COLLEGIO DEI MINUSIERI DEL BIELLESE 
(fondato nel 1618)

Festeggiamenti di San Giuseppe
DOMENICA 16 MARZO 2025 - NETRO 

con il patrocinio e collaborazione di CONFARTIGIANATO - BIELLA

408° ANNIVERSARIO del “Collegio dei Minusieri” 
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tato una prima domanda di iscrizione al registro imprese 
a partire dal 1° gennaio 2025, senza indicare la PEC degli 
amministratori – dispongano una sospensione dell’iscri-
zione stessa, al fine di consentire agli amministratori di 
provvedere.

LEGGE DI BILANCIO 2025
Famiglie
Aliquote IRPEF:
La Manovra conferma, e rende strutturale, l’accorpamento 
delle aliquote Irpef su tre scaglioni: 23% fino a 28mila 
euro, 35% fino a 50mila euro e 43% oltre i 50mila euro. La 
proroga di questo sistema, introdotto con la precedente 
Legge di Bilancio, vale circa 4,8 miliardi nel 2025, 5,5 
miliardi nel 2026 e 5,2 miliardi dal 2027.

Taglio alle detrazioni fiscali per i redditi più alti:
Per i redditi sopra i 75mila euro lordi all’anno arriva un 
taglio delle spese detraibili nella denuncia dei redditi (spe-
se per la casa, assicurazioni, contributi per previdenza 
complementare, erogazioni liberali, etc.). Le classi di 
reddito su cui scatterà la nuova limitazione sono due: 
da 75.001 a 100mila euro e da 100.001 in poi. Nella prima 
fascia il tetto massimo di spese detraibili potrà arrivare a 
un massimo di 14mlla euro, mentre nella seconda fascia 
il tetto massimo sarà invece di 8mila euro. Ci sono però 
alcune eccezioni: le spese sanitarie e quelle relative 
ai mutui per la casa sono escluse dal tetto reddituale. 
La situazione cambia poi a seconda della presenza (o 
meno) di figli o di handicap in famiglia.

Incentivi per la natalità:
Per incentivare la natalità, per ogni figlio nato o adottato 
dal 1° gennaio 2025 è riconosciuto un importo una tantum 
pari a 1.000 euro, erogato nel mese successivo al mese di 
nascita o adozione. Il nucleo familiare di appartenenza 
del genitore richiedente deve avere una condizione econo-
mica con valore ISEE non superiore a 40.000 euro annui.

Indigenti:
Si conferma la social card, denominata Carta Dedicata 
a te, cioè il sostegno economico che spetta ai nuclei 
familiari che - pur con un Isee basso - non rientrano fra i 
destinatari di altri aiuti. Per questo strumento, la Legge 
di Bilancio ha stanziato 500 milioni di euro, 100 in meno 
rispetto al 2024.

Canone Rai:
Non è prorogato per il 2025 il taglio del canone Rai, che 
per il 2024 era passato da 90 a 70 euro, per cui dal 2025 
tornerà alla cifra originaria.

Bonus casa:
La manovra ridimensiona decisamente le agevolazioni 
sulla casa dal 2025 in poi. L’Ecobonus scenderà al 50% 
per la prima casa e al 36% per gli altri immobili. Nel 2026 
e 2027 si scenderà ulteriormente al 36% per la prima casa 
e al 30% per le altre. Il bonus ristrutturazioni resterà al 
50%, ma solo per le abitazioni principali e con tetto di 
spesa a 96.000 euro, mentre per gli altri immobili lo sconto 
fiscale scenderà al 36% a partire dal primo gennaio 2025, 
con tetto di spesa a 48.000 euro. Il Sismabonus scenderà 
al 50% sulla prima casa e 36% sulle altre proprietà 
immobiliari, con ulteriore riduzione nel 2026 e nel 2027 
come per le altre agevolazioni. Infine, il Superbonus 
passerà nel 2025 dal 70% al 65% ma sarà limitato agli 
interventi per i quali, alla data del 15 ottobre 2024, risulti 
già presentata la CILA e, per i condominii, ci sia stata la 
delibera assembleare di approvazione dei lavori.

Bonus mobili ed elettrodomestici:
In caso di ristrutturazione di un immobile viene confer-
mato lo sconto del 50% su arredi e grandi elettrodomestici, 
con tetto di spesa da 5.000 euro. Viene poi introdotto 
un contributo per l’acquisto di elettrodomestici ad alta 
efficienza energetica (classe Bo superiore) prodotti in 
Europa, a condizione che il vecchio apparecchio venga 
smaltito correttamente. Il contributo è pari al 30% del 
costo dell’elettrodomestico, fino a un massimo di 100 
euro per ciascun acquisto. Il bonus sale a 200 euro per 
famiglie con un Isee inferiore a 25.000 euro. È possibile 
beneficiare dell’incentivo per un solo elettrodomestico 
per nucleo familiare.

Pensioni
Nonostante i vari proclami, la legge Fornero resta decisa-
mente in vigore. Inoltre, le regole per le uscite in pensione 
anticipata diventano con la Manovra più stringenti. 
Vediamo quali sono le novità per il 2025 introdotte nella 
Legge di Bilancio.

Pensione di vecchiaia e anticipata: requisiti generali:
I requisiti rimangono quelli in vigore dal 2012. Si può 
andare in pensione di vecchiaia a 67 anni con almeno 20 
anni di contributi versati. In pensione anticipata con 42 
anni e 10 mesi di contributi (uno in meno per le donne), a 
prescindere dall’età anagrafica.

Quota 103:
Permette l’uscita a 62 anni con 41 di contributi, ma 
con il ricalcolo contributivo dell’intero assegno. Viene 
mantenuto il tetto all’assegno, pari a quattro volte Il 
minimo (2.466 euro) fino al compimento dei 67 anni, poi 
l’importo torna pieno.

Bonus Maroni:
Chi ha i requisiti per Quota 103 e decide di restare al 
lavoro può usufruire del Bonus Maroni che permette 
di trattenere in busta paga, anziché versarla a Inps, la 
parte di contributi previdenziali di propria competenza 
per un periodo fino a cinque anni (dai 62 ai 67 anni di età). 
Due le novità del 2025: il bonus è esentasse e può essere 
usufruito anche da chi ha i requisiti per la pensione an-
ticipata a 42 anni e 10 mesi (41 anni e 10 mesi per le don-
ne), a prescindere dall’età, e decide di restare al lavoro.

Opzione donna:
Viene prorogata anche nel 2025, con le restrizioni già 
note. Servono 61 anni e 35 di contributi da avere al 31 
dicembre 2024 (60 anni per mamme con un figlio, 59 anni 
per mamme con due o più figli). L’assegno è interamente 
ricalcolato con Il metodo contributivo. Possono richiede-
re l’Opzione: caregiver, invalide almeno al 74%, licenziate 
da aziende con tavoli di crisi aperti.

Ape sociale:
L’Ape sociale viene prorogata di un altro anno. Si tratta 
di un “assegno ponte” assistenziale che traghetta alcune 
categorie di lavoratori più fragili - disoccupati, caregiver, 
invalidi, precoci - verso la pensione di vecchiaia a 67 
anni. Si può prendere a 63 anni e 5 mesi con 30, 32 o 36 di 
contributi, a seconda dei casi. L’importo massimo resta a 
1.500 euro lordi mensili, cumulabile con redditi da lavoro 
subordinato fino a 5 mila euro lordi annui.

Cumulo previdenza pubblica e previdenza complemen­tare:
Arriva una interessante novità, con l’obiettivo di rendere 
più flessibile l’accesso alla pensione: sarà, infatti, pos-
sibile accedere alla pensione a 64 anni, cumulando gli 
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importi del fondo complementare con quelli della previ-
denza pubblica, ma solo se si hanno già 20 anni di con-
tributi nella previdenza pubblica e se si è pienamente nel 
regime contributivo. La somma dei contributi previden-
ziali con l’aggiunta di quelli complementari vale infatti 
ai fini del raggiungimento dell’importo richiesto per 
accedere alla pensione.
Ricordiamo che l’attuale normativa consente di andare 
in pensione a 64 anni ai lavoratori in regime contributivo, 
con un minimo di 20 anni di contributi, solo se l’importo 
dell’assegno che si percepirà è pari a 3 volte la pensione 
minima per gli uomini e 2,8 volte per le donne. La novità 
consiste nel fatto che per raggiungere questo importo 
può essere utilizzata anche la rendita del fondo previ-
denziale complementare.

Pensione di vecchiaia a 67 anni per i dipendenti pubblici:
Viene eliminato il limite ordinamentale per i settori del 
pubblico impiego che lo prevedono, di solito a 65 anni. 
Significa che dal 2025 il requisito anagrafico viene alzato 
per tutti all’età per la pensione di vecchiaia, cioè a 67 
anni. Viene anche abrogata la norma che consentiva ai 
datori di lavoro pubblici di mettere in pensione d’ufficio 
i dipendenti anche prima dei 65 anni, al raggiungimento 
dei requisiti per la pensione anticipata. 
Infine, le Pubbliche amministrazioni potranno trattenere 
in servizio - non oltre i 70 anni - i lavoratori che lo 
accettano per lo svol-gimento di attività di tutoraggio 
e affiancamento ai neo-assunti, oltre che per esigenze 
organizzative.

Indicizzazione delle pensioni:
Dopo due anni di tagli alle rivalutazioni annuali - ci sono 
due ricorsi pendenti davanti alla Corte Costituzionale 
contro questi tagli - il Governo ha deciso di tornare nel 
2025 al criterio di indicizzazione più favorevole, che per 
ultimo aveva applicato il Governo Draghi.
Tutte le pensioni sono rivalutate, da gennaio 2025, 
all’inflazione del 2024 pari allo 0,8%. L’indicizzazione sarà 
per scaglioni come l’IRPEF, e non per fasce come negli 
ultimi due anni, per cui è più vantaggiosa soprattutto 
per i redditi medi e alti. Tuttavia, gli aumenti saranno per 
forza di cose assai poco rilevanti, visto che l’ISTAT ha 
certificato una bassa inflazione nel 2024, a differenza 
dei due anni precedenti in cui invece l’inflazione aveva 
toccato livelli ben superiori al 5%.
Gli scaglioni sono tre: 100% dell’indice inflattivo per le 
pensioni fino a 4 volte il minimo (2.466 euro), 90% per le 
quote di pensioni tra 4 e 5 volte il minimo (2.466-3.083 
euro), 75% per le quote di pensione sopra 5 volte il mini-
mo (sopra 3.083 euro).
In sostanza, una pensione lorda da mille euro al mese 
aumenta di 8 euro, una da 1.500 di 12 euro lordi, una da 
2.500 di circa 20 euro e una da 4.000 di circa 30 euro. 
Cifre certo non eclatanti, considerando i tagli - non 
recuperabili - che ci sono stati nel 2023 e 2024.

Aumento pensioni minime:
Da gennaio 2025 le pensioni minime salgono solo di 1,8 
euro al mese. Il loro ammontare sarà di 616,57 euro al 
mese contro i 614,77 euro attuali.
A onore del vero va detto, però, che il Governo ha fatto 
comunque uno sforzo in Manovra, aggiungendo allo 0,8% 
di inflazione ufficializzato dall’ISTAT un’addizionale del 
2,2%, arrivando così al 3% di rivalutazione totale. Senza 
questa maggiorazione, dato che il 31 dicembre scorso 
scadeva l’addizionale in vigore nel 2024, le minime sa-
rebbero scese a 598 euro e sarebbero risultate alla fine 
inferiori a quelle dello scorso anno.

Sanità
La manovra destina 136,533 Miliardi di euro alla sanità 
per il 2025, con l’obiettivo di migliorare l’efficienza del 
sistema e affrontare le sfide principali del comparto, 
140,595 Miliardi nel 2026 e 141,131 Miliardi nel 2027. Tra le 
novità più rilevanti, si segnala un aumento dello 0,5% nel 
budget per acquistare prestazioni da strutture private 
accreditate, con l’obiettivo di ridurre le liste d’attesa. 
Dal 2026, questa quota crescerà all’1% annuo.
Un ulteriore stanziamento di 50 milioni di euro annui 
sarà destinato ai nuovi Livelli Essenziali di Assistenza 
(LEA), mentre il Piano pandemico nazionale riceverà 
fondi progressivamente crescenti: 50 milioni nel 2025, 
150 milioni nel 2026 e 300 milioni a partire dal 2027.
Secondo la Fondazione GIMBE, però, “le risorse, desti-
nate principalmente ai rinnovi contrattuali del personale, 
non consentiranno di attuare il piano straordinario di 
assunzioni di medici e infermieri, né tantomeno di elimi-
nare il tetto di spesa per il personale sanitario, contra-
riamente a quanto previsto dal DL Liste di attesa”. Que-
ste le principali misure.

Indennità e valorizzazione del personale sanitario:
Sono previsti interventi mirati per incrementare le inden-
nità del personale sanitario:
 - Indennità di specificità infermieristica: gli infermieri 
del Servizio sanitario nazionale vedranno un aumento 
progressivo dei fondi destinati a questa voce, con 35 
milioni di euro stanziati per il 2025 e 285 milioni di euro 
annui dal 2026.

 - Indennità di tutela del malato: risorse aggiuntive per 
professionisti della riabilitazione, prevenzione, tecnici 
sanitari, ostetriche, assistenti sociali e OSS. Gli im-
porti destinati salgono da 15 milioni di euro nel 2025 a 
150 milioni annui dal 2026.

 - Indennità per il personale del pronto soccorso: ulteriori 
fondi per chi lavora in questo ambito critico, con 50 milioni 
di euro stanziati per il 2025, suddivisi tra personale del 
comparto sanitario (35 milioni) e dirigenza medica (15 
milioni). Dal 2026, il finanziamento salirà di ulteriori 50 
milioni di euro, mantenendo la stessa suddivisione.

 - Tassazione straordinari: dal 2025 gli straordinari degli 
infermieri saranno tassati con la flat tax al 5%.

Trattenimento in servizio fino a 70 anni: 
Gli esercenti le professioni sanitarie possono presentare 
domanda di autorizzazione per il trattenimento in servizio 
anche oltre il limite del quarantesimo anno di servizio 
effettivo e comunque non oltre il settantesimo anno di età.

Riduzione delle liste d’attesa: 
Oltre ai finanziamenti già citati per i LEA, la manovra 
punta a migliorare l’accesso ai servizi sanitari attraverso 
un aumento dello 0,5% delle risorse per l’acquisto di 
prestazioni da strutture accreditate nel 2025, percentuale 
che raddoppierà all’1% dal 2026.

Formazione in discipline sanitarie non mediche:
Tra le altre misure previste, figurano borse di studio per 
le specializzazioni in discipline sanitarie non mediche, 
come odontoiatria, veterinaria, biologia e psicologia, 
per potenziare le competenze disponibili nel sistema 
sanitario.

Farmacia dei servizi:
viene prorogato fino al 2025 il progetto della Farmacia 
dei Servizi, un’iniziativa volta a migliorare l’accesso alle 
cure e alle prestazioni territoriali, consolidando il ruolo 
delle farmacie come punto di riferimento per i cittadini.
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Sedi Provinciali Confartigianato e Agenzie Generali Convenzionate Erav

L’ATTIVITÀ ERAV
Sono trascorsi trentun anni dalla costituzione dell’Ente e da quando si è dato vita 
alla Convenzione con I’INA per le coperture assicurative ai tesserati.
Abbiamo chiesto al presidente alcune indicazioni circa l’attività dell’Ente ed in 
proposito ci è stato relazionato come inizialmente siano stati garantiti i rimborsi 
per le malattie, interventi chirurgici, infortuni e parto, affinando successivamente le 
prestazioni secondo le richieste che pervenivano dagli aderenti con estensione 
quindi a coperture per mancati guadagni, spese infermieristiche, nonché diarie 
per ricovero e per convalescenza.
Ancora oggi, ha sottolineato il presidente, quanto proposto dall’Erav è riconosciu-
to come uno dei migliori “pacchetti” assicurativi esistenti sul mercato.
Deve essere sottolineata l’azione svolta dalle Associazioni provinciali di Confarti-
gianato che ha permesso di aumentare i tesserati a livelli che nel lontano 1980 
parevano, a detta dei dirigenti del periodo, irraggiungibili.
Recentemente si sono ottenute le integrazioni delle garanzie con nuovi prodotti 
che coprono interamente non solo l’attività del singolo imprenditore ma anche 
delle famiglie ed in proposito ci riferiamo a ERAV Cash Malattia, che riconosce 
un indennizzo da 5.000,00 a 10.000,00 euro per infarto, ictus celebrale ed 
altre patologia, nonchè una diaria giornaliera post ricovero, con costi decisa-
mente contenuti.
Sono stati notevolmente aumentati i massimali dei contratti relativi alla Responsa-
bilità Civile verso terzi con copertura anche per danni ed infortuni ai dipendenti e 
collaboratori.
Per quest’ultima, ha proseguito il presidente, riteniamo opportuno sottoline-
are che si tratta di una polizza che ogni imprenditore dovrebbe avere per una 
tranquilla gestione della attività.

Una copertura assicurativa altrettanto importante riguarda la Responsabilità 
Civile Auto, che interessa Incendio e Furto, estesa anche ai danni causati al 
proprio automezzo (Kasco).
La polizza in questione è assolutamente vantaggiosa per coloro che sono già 
titolari di una polizza ERAV.
Ricordiamo che tutte le garanzie offerte dalla Convenzione ERAV sono riservate 
ad artigiani, commercianti, piccole imprese e sono estese anche ai familiari ed ai 
collaboratori.

Il presidente ha concluso sottolineando che Informazioni dettagliate su quanto 
viene offerto dalla Convenzione ERAV possono essere richieste, senza alcun 
impegno o spesa, alle Agenzie elencate in calce.

       • RAPPRESENTANZA SINDACALE DELLA PICCOLA IMPRESA

      • PROMOZIONE IMPRESA

    • FARE IMPRESA - Assistenza progetti nuove imprese

  • SERVIZI PER L’ARTIGIANATO E LA PICCOLA IMPRESA
      Tecnici, amministrativi, fiscali, del lavoro, 
       sicurezza e medicina del lavoro, ambiente

   • CONFARTIGIANATO FORMAZIONE
     Per soddisfare le esigenze formative di ogni azienda

 • CAAF Modello 730 - Pensionati e dipendenti

 • SAN.ARTI. - Fondo si assistenza sanitaria integrativa per lavoratori

• CONFIDARE s.c.p.a. 
   Professionalità, competenza ed assistenza qualificata nei settori del credito

• ANAP Associazione Nazionale Anziani e Pensionati
   Coperture assicurative gratuite, gestione del tempo libero, servizi associati, etc.

 • INAPA Istituto Nazionale di Assistenza e Patronato per l’Artigianato
     Verifiche posizioni assicurative, domande di pensione, ricostruzione pensioni,
     autorizzazioni assegni familiari, indennità occupazione e maternità, invalidità, etc.

  • EBAP Ente Bilaterale Artigianato Piemontese - Sede Bacino di Biella

   • CENPI servizio energia e gas di Confartigianato

Via Galimberti 22
 13900 BIELLA
  Tel. 015 8551710
    Fax 015 8551722
      biella@biella.confartigianato.it           
            SEDI ZONALI IN COSSATO – CAVAGLIÀ – VALDILANA TRIVERO PONZONE

        www.confartigianatobiella.it seguici su

DI QUALITÀ

IL

www.ilcercartigianodiqualita.it
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CONFARTIGIANATO
È QUÌ!

SEDE CENTRALE

13900 BIELLA
Via Tancredi Galimberti, 22
Tel. 015.85.51.711
Telefax 015.85.51.722

Orario: 
dalle ore 8.00 alle ore 12.00
dalle ore 14.00 alle ore 17.30
VENERDI’ 
dalle ore 8.00 alle ore 12.00 
e dalle ore 14.00 alle ore 17.00
SABATO CHIUSO

SEDI ZONALI

13836 COSSATO
Via Mercato, 71/73
 Tel. 015.93.008
Telefax 015.922.319

Orario: 
dalle ore 9.00 alle ore 13.00
SABATO CHIUSO

13881 CAVAGLIÀ
Via Roma, 25
Tel. 0161.966.110 
Telefax 0161.967.917

Orario:
MERCOLEDI’ 
dalle ore 8.00 alle ore 12.30
dalle ore 13.30 alle ore 17.30

VALDILANA TRIVERO
PONZONE
Via Provinciale, 174/g
Tel. 015.7388.603

Orario:
GIOVEDI’
dalle ore 9.00 alle ore 15.00

Il Sindacato degli Artigiani e delle piccole imprese a Biella
ASSOCIAZIONE ARTIGIANI E PICCOLE IMPRESE DELLA PROVINCIA DI BIELLA

* Con la TESSERA ASSOCIATIVA
 LA POLIZZA INFORTUNI GRATUITA
•  € 25, 82 per ogni giorno di ricovero ospe-

daliero e post-ricovero a seguito di In for-
tunio sul lavoro e non e € 51.645, 69 in caso 
di invalidità permanente.

•  Tutte le agevolazioni GENERALI ASSICU-
RAZIONI in convenzione!

•  UFFICIO INTERNO per gli associati, tutti 
i giorni per l’assistenza assicurativa.

* L’IMPORTANZA DELL’INFORMAZIONE
• Questo NOTIZIARIO MENSILE inviato 

gra tuitamente a tutti gli associati più il 
SER VIZIO CIRCOLARI e E-MAIL anche 
per sin  gole categorie su pro ble mi speci-
fici.

* IL CREDITO
• CONFIDARE per i finan ziamenti.

* PER L’ARTIGIANO PENSIONATO
• Opera in Associazione l’ANAP - ASSO-

CIAZIONE PENSIONATI ARTIGIANI! 
Tante iniziative culturali, assistenziali e di 
svago.

• Il patronato I.N.A.P.A. CONFARTIGIA-
NATO per le pratiche pensionistiche.

*AMBIENTE E 
 SICUREZZA LAVORO
• Informazioni gratuite sul le leggi dell’eco-

logia ovvero: ACQUE, FUMI, RIFIUTI, e 
l’espetamento delle pratiche relative com-
presa la tenuta dei registri rifiuti!

• Rivolgiti al SERVIZIO TECNICO AM BI-
EN  TALE anche per INFORTUNISTICA 
e AN  TINCENDIO e la SICUREZZA DEL 
LAVORO.

* FORMAZIONE PROFESSIONALE
• Corsi di aggiornamento per tutte le cate-

gorie promossi dall’Associazione.

* ASSISTENZA LEGALE
• Contratti, recupero crediti e locazioni.

* E... MOSTRE E FIERE
• Promozione delle attività artigianali.

* CAAF CONFARTIGIANATO 
 PENSIONATI E DIPENDENTI
• Sportello provinciale per il Modello 

Fiscale 730

...L’ASSOCIAZIONE È IMPORTANTE:
parla con i colleghi ed invitali ad aderire

* SERVIZI VARI ED AUTORIZZAZIONI
• Iscrizioni, variazioni e cancellazioni Ca me -

-ra di Commercio - Iscri zio ni Enti Pre viden-
ziali ed Assistenziali (INPS - INA IL - ASL) 
- Tra passi e volture aziende - Licenze co  mu-
nali - Iscrizioni albi in  stallatori e co struttori 
(per appalti) - Assistenza urbanistica - As-
si sten za legale e tecnico-am bientale.

* SERVIZI FISCALI - IVA E DICHIARAZIONI
• Informazioni gratuite ai Soci - Contabilità 

semplificata - Contabilità ordinaria (par-
tita doppia) - Regi strazione sui libri IVA - 
Dichiarazioni IVA mensili, trimestrali, an-
nuali, - Pa ga mento delle relative im  poste 
presso gli uffici di cre dito - Dichiarazioni 
redditi - Autotas sazio ne stesura ricorsi 
- Assistenza du rante le ispezioni IVA - 
A gen zia Entrate.

* ASSISTENZA CONTRATTUALE E
 RAPPORTI DI LAVORO - SERVIZIO PAGHE
• ATTENZIONE! Ricordate che solo l’As-

sociazione è in grado di fornire l’opportuna 
assistenza per l’esatta applicazione dei 
Con  tratti di lavoro - Un errore nell’appli-
cazione del contratto ed i costi sostenuti 
po trebbero essere di molto superiori - In 
casi di controversie con i dipendenti, solo 
l’As sociazione Arti  giani è abilitata a rap-
presentare sindacalmente tut te le aziende 
artigiane in Sede di Commissione Ver ten ze 
presso l’Ufficio Pro  vinciale del Lavoro - 
L’As  so cia zione, tramite la Con federa zio ne, 
ha sottoscritto i seguenti CONTRATTI CO
LLETTIVI NAZIONALI DI LAVORO (CCN
L): di pend. delle impr. artigiane metalmec-
caniche e del  le installazioni  - di pend. del le 
impr. di barbieri e par rucchieri - dipend. del le 
impr. artigiane del l’e di lizia - dipend. delle 
impr. della ceramica - di pend. del le impr. ar-
tigiane degli autotrasportatori - di  pend. delle 
impr. artigiane tin torie e lavanderie - dipend. 
delle impr. ar tig. degli orafi e argentieri - 
dipend. del le impr. artigiane del legno e 
dell’arredamento - di  pend. delle impr. arti-
giane odontotecniche - dipend. delle impr. 
tessili e dell’abbigliamento. 

* ELABORAZIONE PAGHE
•  Pratiche di assunzione e licenziamenti 

- tenuta ed aggiornamento libri paga - 
elaborazione dati mensili INPS/IRPEF - 
pagamento dei contributi per conto delle 
imprese - compilazione mod. CU per di-
chia ra zio ni redditi dipendenti e mod. 770 
- compilazione estratto conto INPS - assi-
stenza du rante le ispezioni INPS ed INAIL.

ASSOCIARSI SIGNIFICA ASSISTENZA... E... TANTI SERVIZI PER L’ARTIGIANO
E PER LA PICCOLA IMPRESA

CONFARTIGIANATO

www.confartigianatobiella.it

Confart
igianato

Confart
igianato
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QUALITÀ, EFFICIENZA, SVILUPPO.
ENTRA IN FONDARTIGIANATO: SCOPRI I PERCORSI FORMATIVI PER ADEGUARE

LE COMPETENZE PROFESSIONALI DEI TUOI DIPENDENTI ALLE SFIDE DEL MERCATO
E SUPPORTARE LA TUA AZIENDA IN UNO SCENARIO NUOVO E COMPLESSO.

VAI SU FONDARTIGIANATO.IT.

PROIETTA
LA TUA 
IMPRESA NEL 
FUTURO

FINANZIAMENTI SU MISURA PER LA FORMAZIONE

scarica l’app
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ATTENZIONE: è attiva la procedura di pre-abilita-
zione ai mercati telematici.
Dal 24 gennaio inizia la possibilità per i fornitori Mer-
cato Elettronico e Sistema dinamico di acquisizione 
di preabilitarsi alla nuova piattaforma dei mercati 
telematici in previsione dell’apertura del nuovo sistema 
di e-procurement.
Con un’unica procedura per entrambi gli strumenti 
(Me PA e SDAPA), gli Operatori Economici potranno 
ottenere l’abilitazione in modo da essere pronte a 
ricevere gli ordini e gli inviti alle negoziazioni delle P.A. 
sin dal primo giorno di apertura del sistema rinnovato, 
previsto prima dell’estate.
Fino a tale momento tutti gli acquisti delle Pubbliche Am -
ministrazioni continueranno ad awenire sull’attuale si-
stema.
Nell’ambito della nuova procedura, le categorie di abili-
tazione sono ancora più numerose rispetto a quelle de gli 

attuali bandi e sono qualificate in modo da consentire 
una migliore identificazione di una impresa nel mercato, 
favorendone così la corretta visibilità e consentendo 
poi una selezione più mirata da parte delle stazioni ap-
paltanti.
Altra novità è la durata delle dichiarazioni rese in sede 
di abilitazione, che non hanno una scadenza temporale,
ma che l’operatore economico è tenuto ad aggiornare 
tem pestivamente qualora dovessero intervenire cambia-
menti.
Ci sarà inoltre la possibilità per le amministrazioni, tra-
mite procedura negoziata, di affidare progettazione e co-
struzione di nuove opere fino alla soglia di 5,38 milioni 
di euro (soglia comunitaria fissata fino al 30/06/2023 dal 
DL “Semplificazioni-bis”, n.77/2021). Sono integrate co-
sì con le 5 categorie mancanti le Opere Generali e Spe-
cializzate: OS 13; OS 18A; OS 18B; OS 23; OS 32.

Sei fornitore della Pubblica Amministrazione?
Sei già abilitato su MePA?
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Care associate, Cari associati,
con piacere Vi informiamo che la Convenzione FISIO KI ­
NETIK e CONFARTIGIANATO BIELLA consente alle im­
prese associate di usufruire di speciali condizioni sui se­
guenti trattamenti:
Valutazione Posturale ­ Trattamenti Manuali ­ Onde d’urto 
focali ­ Onde d’urto radiali ­ Ultrasuoni ­ Tecarterapia O­
 steo   patia ­ Rieducazione Funzionale ­ Riabilitazione Atti ­

va e Passiva Riabilitazione del Pavimento Pelvico ­ Ria bili­
tazione Cognitiva ­ Bendaggio Funzionale ­ Kinesio Taping 
­ Linfodrenaggio Trattamenti Domiciliari, inoltre la prima 
visita fisioterapica è gratuita.
Per poter usufruire delle speciali condizioni l’impresa do­
 vrà esibire all’atto della prenotazione la tessera Con farti­
gia nato, o in alternativa l’attestazione di regolarità da ri­
chiedere alla nostra sede.

CONVENZIONE FISIOKINETIK-CONFARTIGIANATO BIELLA

Nella Sede dell’Associazione un ampio parcheggio per gli associati

L’ingresso del parcheggio è nella via Don Sturzo a fianco del nuovo fabbricato dell’Associazione (come si os ser va 
nella foto sopra) ovvero appena oltre la palazzina bianca.
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SERVIZIO LEGALE 
DELL’ASSOCIAZIONE

Continua il servizio gratuito 
di consulenza Legale 
GIOVEDÌ 
DALLE ORE 16
ALLE ORE 18,00. 
Con appuntamento telefonico.
Gli Avvocati dell’Associazione sono a disposi-
zione degli associati e loro famigliari tutti i Gio-
vedì dalle ore 16 alle ore 18 per fornire consulen-
za legale ed ogni informazione in materia di di-
ritto alle seguenti condizioni:
- Nel rispetto della deontologia forense e per 
l’eventualità di vertenze già patrocinate da altri 
legali, su di esse non potrà essere erogata con-
sulenza.
- La consulenza è gratuita.
- Qualora oltre alla consulenza venga richiesta 
anche la redazione di lettere, contratti, docu-
menti, di istanze di negoziazione assistita o di 
mediazione obbligatoria, occorrerà previamente 
accordarsi con il legale sull’eventuale com-
penso per la loro stesura.
Elenco indicativo delle materie supportate:
QUESTIONI COMMERCIALI E SOCIETA-
RIE IN GENERE, APPALTI E SERVIZI, 
AFFITTI, LOCAZIONI E SFRATTI, RE-
CUPERO CREDITI, SUCCESSIONI EREDI-
TARIE E DIVISIONI, RISARCIMENTO 
DANNI, SINISTRI STRADALI, VERTENZE 
DI LAVORO, PREVIDENZIALI E DI IN-
FORTUNISTICA, DIRITTO PENALE IN 
GENERE, CARTELLE ESATTORIALI, DI-
RIT TO DI FAMIGLIA E MATRIMONIALE, 
VERTENZE IMMOBILIARI.

E B A P
BACINO DI BIELLA

BIELLA
Via Galimberti, 22
Tel. 015.8551711
Fax 015.8551722

Sede in Associazione

I MUSEI dell’ARTIGIANATO: 
www.musei.confartigianato.it

La nuova era 
dell’auto-
trasporto

Associati a Confartigianato 
Trasporti Servizi

L’iscrizione alla società Confartigianato Trasporti 
Servizi è consentita per Statuto Sociale a tutte le im­
prese di Auto trasporto conto terzi regolarmente iscritte 
negli Albi Provinciali. A seguito di delibera del Con­
siglio di Ammini strazione possono essere iscritte anche 
altre tipologie di imprese al fine di consolidare il 
numero degli associati e per costituire massa critica 
di utenti per la negoziazione di servizi in regime di 
convenzione. Per l’iscrizione alla CTS è necessario pre­
sentare apposita domanda di ammissione al Consiglio di 
Am ministrazione. 
Con la domanda l’ìmpresa aspirante all’iscrizione in­
dica il numero delle azioni che intende acquisire (mi­
nimo 1 azione per il valore nominale di euro 50).

Le visure della Camera di Commercio 
si ottengono anche negli uffici dell’Asso-

ciazione di Biella e Cossato
Grazie all’accordo TELEMACO stipulato dal l’As so cia zio­
 ne con la CA MERA DI COM MER CIO di Biella le im prese 
possono ottenere le visure camerali presso la se de cen­
trale di Biella (via Galimberti 22) dell’Asso cia zione e sede 
di Cossato.

TRASPORTO MERCI CONTO TERZI 
DOMANDA RIMBORSO ACCISE

(scadenze annuali 30 aprile - 31 luglio 
31 ottobre - 31 gennaio)
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Confartigianato Biella in collaborazione con Robinson 
SRL ha istituito uno sportello informativo di consulenza 
nel campo delle fi nanza agevolata rivolto alle attività 
produttive. Sportello Bandi Impresa by Confartigianato 
Biella è il laboratorio degli incentivi per l’innovazione e 
la creazione di impresa, nato dall’incontro e dalla siner-
gia di professionisti con competenze trasversali quali la 
ditta Robinson SRL; insieme abbiamo messo a punto una 
metodologia innovativa, chiara, misurabile ed effi ciente 
per affi ancare le imprese nella ricerca e nell’ottenimento 
di fondi.

Operativamente lo Sportello Bandi Impresa offre alle 
aziende un servizio di segnalazione di strumenti age-
volativi e di investimento (es.: bandi regionali, contributi 
a fondo perduto, fi nanziamenti agevolati, bonus fi scali 
e crediti di imposta, agevolazioni per la ricerca e in-
novazione, leggi regionali e nazionali, agevolazioni pro-
mosse dalle CCIAA ecc.), verifi ca i requisiti e predispone 
le Domande.
Il servizio “Sportello Bandi Impresa” opera su appunta-
mento tutti i mercoledì mattina, contattaci allo 015 8551- 
710 o scrivi a confartigianatobiellabandi@gmail.com

SPORTELLO BANDI IMPRESE: NUOVO SERVIZIO
Affi dati ai nostri tecnici specializzati che ti guideranno attraverso l’iter progettuale
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Rammentiamo che Confartigianato Biella e METAL-
LURGICA BIELLESE dal 2009 hanno in essere una 
“CONVENZIONE ESCLUSIVA” destinata ad offrire alle
imprese associate, a condizioni economiche particolar-
mente vantaggiose, i servizi di raccolta, smaltimento 
e recupero dei rifiuti speciali pericolosi e non prodotti 
nella gestione della propria attività.
Nell’ottica di una continua ricerca di soluzioni privilegiate 
da proporre alle Imprese associate, soprattutto in questo 
delicato momento che sta attraversando il Paese, ab-
biamo rivisto, di recente, condizioni economiche e con-
tenuti, come risulta dal seguente aggiornamento:
- rispetto alla precedente convenzione è stata allargata 
la tipologia di categorie che possono rientrare tra i sog-
getti destinatari, infatti il precedente accordo era princi-
palmente destinato al settore dell’autoriparazione, del la 
metalmeccanica, dell’impiantistica e dell’edilizia, men tre 
oggi possiamo rivolgerci anche ad aziende del settore 
tessile, legno, grafica e anche alle lavanderie;
- sono rimasti pressochè invariati i costi di smaltimento 
della precedente convenzione del 2009;

- per i produttori di rifiuti di batterie al piombo esauste 
– CER 160601 - è stata convenuta una valorizzazione del 
rifiuto con pagamento da parte di Metallurgica di € 0,40 
per ogni kg. di materiale consegnato;
- per i produttori di rifiuti di olio esausto, identificati con 
i CER 130205 – 130206 – 130113 – 120107 – 130110 – 130207 
– 130208 – viene ovviamente mantenuta la condizione di
cessione gratuita ma con l’opportunità che per le azien­
de che producono quantitativi superiori a 500 lt. sarà rico­
nosciuto da Metallurgica un valore di € 30,00/tonn.;
- per quanto riguarda le tipologie di rifiuti ferrosi e non 
ferrosi la valutazione del materiale sarà effettuata in 
base alle quotazioni di mercato del momento;
- il servizio di raccolta è destinato anche alle imprese 
produttrici di modeste quantità di rifiuti senza applicazione 
di costi minimi di fatturazione;
- sono state inoltre concordate condizioni per la fornitura 
di contenitori di materiali e le tariffe inerenti il trasporto;
- vi segnaliamo infine che Metallurgica si occupa anche 
della attività di autodemolizione, della demolizione di
attrezzature e macchinari vari, comprese le apparecchia­
ture elettroniche ed elettroniche, del servizio di bo nifica e 
recupero serbatoi e bombole.
“Metallurgica Biellese” è una Società che opera nel set-
tore dal 1974, ed è in possesso di tutte le autorizzazioni 
previste dalla normativa vigente per lo svolgimento delle 
suddette attività. Nel 2005 ha conseguito la certificazione 
del proprio Sistema di Gestione della Qualità secondo 
le norme UNI EN ISO 9001:08 e del proprio Sistema di
Gestione Ambientale secondo le norme UNI EN ISO 
14001:04, inoltre, dal 2007 ha ottenuto l’Autoriz zazione 
Integrata Ambientale ai sensi del D.L. n° 59 del 18/02/2005.

Informazioni o preventivi: 
Ufficio Ambiente - Sig.ra Patrizia – tel. 015/8551745.

AGGIORNAMENTO CONVENZIONE 
Servizio di 

smaltimento 
rifiuti speciali 

Nuove vantaggiose opportunità 
per le imprese associate
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SICUREZZA LAVORO
Obbligo di aggiornamento della formazione

OFFRONO IN CONVENZIONE POLIZZA INFORTUNI GRATUITA 
CON L’ADESIONE A CONFARTIGIANATO BIELLA 

Indennità di 25,82 € 
per ogni giorno di ricovero in ospedale o casa di cura a seguito 

di INFORTUNIO SUL LAVORO ed EXTRA LAVORO 
più 25,82 euro per giorno di convalescenza post-ricovero 
per giorni pari al ricovero e comunque massimo 10 giorni.

€ 51.645,69 di capitale 
per invalidità permanente pari a oltre il 60% in seguito ad INFORTUNIO

2 polizze GRATUITE con l’adesione CONFARTIGIANATO.

Con l’adesione alla Associazione ogni azienda contribuisce a sostenere 
un grande SINDACATO di IMPRESA e beneficia di tante agevolazioni!

CONFARTIGIANATO
ASSOCIAZIONE ARTIGIANI E PICCOLE IMPRESE 

DELLA PROVINCIA DI BIELLA
e

Il Testo unico in materia di Sicurezza e Salute nei luo-
ghi di lavoro – D. Lgs. 81/08 – definisce formazione “un 
processo educativo attraverso il quale trasferire ai la-
voratori ed agli altri soggetti del sistema di prevenzione 
e protezione aziendale conoscenze e procedure utili 
alla acquisizione di competenze per lo svolgimento in 
sicurezza dei rispettivi compiti in azienda e alla identifi-
cazione, alla riduzione e alla gestione dei rischi”.
Il fine della formazione è l’educazione di tutti i soggetti 
coinvolti della sicurezza in azienda ossia l’acquisizione 
di competenze cognitive e comportamentali necessarie 
a fronteggiare i rischi.
Affinchè la formazione sia efficace deve essere costan-
temente aggiornata e su questo tema in primis il D.Lgs. 
81/08 e s.m.i. e gli Accordi Stato Regioni emanati dal 
2011, in materia di formazione dei lavoratori, dei datori 
di lavoro che svolgono direttamente i compiti di R.S.P.P. 

e sull’abilitazione degli operatori per l’uso di specifiche 
attrezzature di lavoro, hanno imposto determinati per-
corsi formativi e diverse scadenze per l’aggiornamento; 
si ricorda che in caso di inadempienza il datore di lavoro 
e i dirigenti sono punibili con arresto da due a quattro 
mesi o ammenda da € 1.315,20 a € 5.699,20. Nell’ottica 
di fornire una corretta informazione alle imprese in al-
legato alla presente abbiamo predisposto una tabella 
riepilogativa sui principali corsi di formazione in mate-
ria di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro riportante i 
riferimenti normativi, la durata minima del corso base, 
la periodicità e la durata minima dell’aggiornamento.
Per consulenza inerente gli adempimenti sopra citati si
invitano le Imprese Associate a contattare l’Ufficio Am- 
biente e Sicurezza scrivendo una mail a sicurezza@biel-
la.confartigianato.it o telefonando al numero 015/8551745 
Sig.ra Patrizia Drago.
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FIGURA AZIEND. 
CORSO 

FORMAZIONE

Datore di lavoro 
Responsabile 
del Servizio di 
Prevenzione e 

Protezione 

Rappresentante 
per la sicurezza 

dei lavoratori 

Lavoratori 

Addetto 
prevenzione 

incendi 

Addetto primo soc-
corso 

Preposto 

Addetto 
montaggio, 
smontaggio 

e trasformazione 
ponteggi

RIFERIMENTO 
LEGISLATIVO

Art. 34 D.L. 81/08
ASR 2011 e s.m.i.

Art. 37 D.L. 81/08

Art. 37 D.L. 81/08
ASR 2011 e s.m.i.

Art. 46 D.L. 81/08
D.M. 10/03/98

Lett. circ. prot. 
n. 12653 del 23/02/11 

Ministero Interno 
Dipartimento VVF

Art. 45 D.L. 81/08
D.M. 388/03

Art. 37 D.L. 81/08
ASR 2011 e s.m.i.

Art. 136 D.L. 81/08

DURATA MINIMA 
CORSO COMPLETO

16 ore (rischio basso)

32 ore (rischio medio)

48 ore (rischio alto)

32 ore

4 ore formazione generale va-
lida per tutti I settori

4 ore formazione specifica (ri-
schio basso)

8 ore formazione specifica (ri-
schio medio)

12 ore formazione specifica 
(rischio alto)

4 ore (rischio incendio basso)

8 ore (rischio incendio medio)

16 ore (rischio incendio alto)

12 ore per aziende gruppo B/C

16 ore per aziende gruppo A

Formazione prevista per i 
lavoratori + 8 ore specifiche 

per il preposto

32 ore

AGGIORNAMENTI 
PERIODICITÀ 

E DURATA

6 ore aggiorn. quinquennale

10 ore aggiorn. quinquennale

14 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiornamento annuale (per 
imprese da 15 a 50 lavoratori); 
consigliato per imprese che 

occupano meno di 15 lavoratori

8 ore aggiornamento annuali 
(per imprese superiori 

a 50 lavoratori)

6 ore aggiorn. quinquennale 
+ integrazioni ad es. per 

modifica mansioni, introduzione 
modifiche ciclo produttivo, etc

2 ore aggiornamento triennale

5 ore aggiornamento triennale

8 ore aggiornamento triennale

4 ore aggiornamento triennale

6 ore aggiornamento triennale

6 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiorn. quadriennale

TABELLA RIEPILOGATIVA PRINCIPALI CORSI 
DI FORMAZIONE IN MATERIA DI SICUREZZA E SALUTE 

NEI LUOGHI DI LAVORO
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Piattaforme 
di lavoro mobili elevabili

Gru a torre

Gru mobili

Gru per autocarro

Carrelli elevatori

Trattori agricoli 
o forestali

Macchine movimento terra 
(escavatori – pale caricatrici frontali 

– terne e autoribaltabili a cingoli)

Pompe 
per calcestruzzo

Art. 73 D.L. 81/08 
ASR 2012 e s.m.i.

Art. 73 D.L. 81/08 
ASR 2012 e s.m.i.

Art. 73 D.L. 81/08 
ASR 2012 e s.m.i.

Art. 73 D.L. 81/08 
ASR 2012 e s.m.i.

Art. 73 D.L. 81/08 
ASR 2012 e s.m.i.

Art. 73 D.L. 81/08 
ASR 2012 e s.m.i.

Art. 73 D.L. 81/08 
ASR 2012 e s.m.i.

Art. 73 D.L. 81/08 
ASR 2012 e s.m.i.

8 – 10 – 12 ore

12 – 16 ore

14 – 22 ore

12 ore

12 – 20 ore

8 – 13 ore

10 – 34 ore

14 ore

4 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiorn. quinquennale

ATTREZZATURE DI LAVORO PER LE QUALI È PREVISTA UNA 
SPECIFICA ABILITAZIONE DELL’OPERATORE

N.B. Si ricorda che per operatore si intende il lavoratore incaricato dell’uso di una 
attrezzatura di lavoro o il datore di lavoro che ne fa uso (art. 69, c. 1, lett. e) D.L. 81/08)

SMALTIMENTO RIFIUTI
La tenuta dei registri di carico e scarico e la dichiarazione annuale dei rifiuti: 

seccature che puoi affidare alla tua associazione!!!
Il decreto “Ronchi” assegna alla Associazione la possibilità di tenere ed aggiornare i registri dei rifiuti in luogo 

della azienda oltreché la elaborazione della dichiarazione annuale dei rifiuti (MUD) come già nel passato. 
Con un PICCOLISSIMO COSTO ANNUALE, dunque, l’azienda può liberarsi di ogni incombenza peraltro correlata 

a pesanti sanzioni in caso di inadempienze. Informazioni in Associazione

Anche per la Tua azienda con CEnPI - Confartigianato 
Energia - puoi usufruire di un servizio gratuito di consulenza 
e risparmio sulle forniture di energia elettrica e gas metano. 
 
PERCHÉ CONVIENE - Non c’è una soglia minima, né 
un costo di ingresso, né un abbonamento: le bollette
spesso vengono considerate dei costi fissi ed immodifi-
cabili, ma non è così...
 
PERCHÉ FUNZIONA - Aggregando il consumo di ol-

 tre 6000 imprese, CEnPI - Confartigianato Energia - ha il 
potere contrattuale e la competenza necessaria a strap-
pare ai fornitori delle of ferte davvero convenienti, e allo 
stesso tempo offre as sistenza personalizzata con  per- 
sonale qualificato. 

È SEMPLICE- Puoi avere una valutazione personalizza-
ta e senza impegno per la Tua impresa, e Ti verrà fornito un 
prospetto trasparente con la quantificazione del rispar-
mio conseguibile. Se deciderai di aderire i nostri uffici 
pen seranno a predisporre i documenti da sottoscrivere e 
ad effettuare le operazioni burocratiche necessarie. 

È SICURO - Non è necessario alcun intervento sul con-
tatore, né vie ne interrotta la fornitura nemmeno per un 
istante: dal punto di vista fisico non cambia nulla. 
 
QUANTO COSTA - Il servizio è gratuito e non vinco-
lante. Puoi contattare l’ufficio energia di Confartigianato 
Biella al numero 015 8551710 anche solo per verificare, 
gra tuitamente, la correttezza delle Tue bollette.

CENPI: Vuoi verificare le bollette energia e gas 
della tua ditta e della tua casa?
Verifica gratuitamente le bollette energia e gas della tua Ditta e della tua Famiglia!
Con CEnPI Confartigianato un servizio gratuito di consulenza e risparmio su elettricità e gas
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